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vincia, effendofi gia dichiarate molte delle principali ter-
re franche a favore de’ Prencipi Proteftanti, follevati per
timore, che 1' Imperatore non volefle fotto altri pretefti
levare loro la libertd; & effendo uella Germania grande-
mente efofo il nome del Pontefice , & della Corte Ro-
mana; dovevafi non fenza ragione temere, che fufle data
per cid occafione a qualche inondatione nell’ Italia di quel-
la gente bellicofa, & fiera; onde haveflero a {entirne dan-
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no, & offefa: quelli ancora, che in tale movimento non

havevano havuta alcuna parte; o quando pur, venifle fat-
to a Cefare di domare la Germania , per quefta vittoria
pill potente, per la riputatione, & per le forze , fopra-
ftarebbe la fua grandezza a’ Prencipi d’ Italia con maggio-
re loro pericolo . Ma dapoi , conofcendofi i penfieri del
Pontefice in cid tanto rifoluti , che portato da due po-
tentiffimi affetti, timore, & {peranza, concernenti rifpet-
ti di ftato, & di grandezza fua, & di {ua cafa, nonera
per ammettere alcun’ altro contrario configlio , s aftenne
il Senato da tali ufficii; anzi da quei ragionamenti , ch’
erano tenuti con eflo pidt volte, & dal Pontefice , & da
Cefare in tale propofito , co’l mezzo di Ambafciatori ,
cercavano d’andare deviando , per non offendere Cefare
fenza alcun frutto, fconfigliando I’ imprefa, o pur laudan-
dola , per non preftare occafione , che loro fuflero fatte
pit efprefle richiefte d’ajuti. Con tutto cid fu publicato,
la Republica effer nella lega ftipulata in Roma ; & cid
con tanta affeveranza d alcuni, che nelle polizze, che pu-
blicamente andavano attorno, con nota delle contributio-
ni de’ Confederati, & de gli apparati della guerra , an-
noveravanfi cinque mila fanti pagati da’ Vinetiani; iqua-
li defiderofi perd di fatisfare a quefti Prencipi nelle cofe,
che non gl’implicaflero in {pefe , & in maggiori impac-
ci, ricercati da cid , conceflero con molta prontezza il
paflo alle genti del Pontefice, le quali fatta la mafla in
Bologna in numero di dodici mila fanti, & cinquecento
cavalli, havevano per lo territorio Veronefe da paffare a
Trento; & il medefimo fiu fatto a’ foldati di Cefare, fa-
H.Paruta . Tom.I1. JEREN- T T Cen-

Benche non
contradica
al Pontefi-
ro.

Anzi vien
publicato ef=
fer in lega
con effo.



